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C'è stata un'epoca in cui dovevi saper cavalcare e portare le carrozze. Poi 
sono arrivati i treni e le auto e abbiamo avuto bisogno di ingegneri. 

I lavori variano ma il lavoro resta. 

Vedo questi fenomeni in continuazione in Paesi differenti. 

Figure professionali che spariscono e altre che nascono. 

L'importante è che aziende e governi preparino le persone a questo nuovo 
mondo. Il tuo atteggiamento mentale deve essere di apertura

T. Cook (AD Apple)



Il contesto- Aziende di Parma
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totale attività 

economiche (mln 

€)

industria in 

senso stretto

peso % industria in 

s.s. sul totale

Emilia-

Romagna 138.096,5 33.681,6 24,4 
Piacenza 8.066,8 1.646,2 20,4 
Parma 14.481,5 4.170,3 28,8 
Reggio 

Emilia 16.609,6 5.298,8 31,9 
Modena 23.775,9 8.183,3 34,4 
Bologna 35.766,1 7.426,0 20,8 
Ferrara 8.325,5 1.543,0 18,5 
Ravenna 11.106,4 2.057,6 18,5 
Forlì-Cesena 11.122,6 2.251,3 20,2 
Rimini 8.842,1 1.105,1 12,5 

La manifattura in Emilia Romagna : Valore aggiunto e imprese

Valore aggiunto (2016) – val. ass. e peso %

L’Emilia-Romagna si conferma una delle principali regioni manifatturiere d’Europa: il peso del 

manifatturiero nel 2017 è pari al 26,5% del valore aggiunto totale (Italia:19,2%). 

Nel 2019 risultano attive 43.014 imprese manifatturiere, pari all’8,9% del totale delle imprese 

manifatturiere italiane: di queste il 33% opera nel settore metalmeccanico, il 15% nel 

tessile/abbigliamento, l’11% nell’alimentare.

Fonte: elaborazioni  Confindustria Emilia Romagna su dati ISTAT
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Emilia Romagna - Commercio con l’estero
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27,45

13,70

13,68

Peso sul totale Italia (2018)

Nel 2018 l’Emilia-Romagna ha esportato 63.427 milioni di euro di beni e 

servizi, in crescita del 5,7% rispetto al 2017.

Con una quota del 13,7%, l’Emilia-Romagna supera il Veneto e si colloca 

seconda, alle spalle della Lombardia, per quota di export sul totale nazionale.

Il valore delle esportazioni sul PIL regionale è stato pari nel 2017 al 38,2% 

(26,1% il valore medio nazionale).

Oltre il 50% dell’export regionale è prodotto da meccanica, metallurgia, 

macchine ed elettronica.  

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT                    
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Commercio con l’estero
Primi partner dell’Emilia Romagna 2018



Il tessuto imprenditoriale Parmense

Principali settori:
Fatturato 2018 
Milioni di euro 

(stima)

EXPORT 2018  
Milioni di euro

ADDETTI 2016

Alimentare 7.400 1.498 14.200 

Meccanica generale 3.400 1.393 11.900 

Impiantistica Alimentare 2.500 1.311 9.300 

Chimica e Farmaceutica 1.700 1.426 3.500 

Lav.minerali e vetro 400 329 2.600 

Gomma e Plastica 700 193 1.800 

Abbigliamento 500 338 2.500 

Legno e arredamento 200 63 1.300 

Carta e Grafica 350 26 1.300 

Altri 150 106 800 

Edilizia 2.000 - 11.700 

TOT.INDUSTRIA E ARTIGIANATO 19.300 6.681 60.900 



Il mismatch



Tasso di disoccupazione giovanile

10Fonte: elaborazioni su dati ISTAT
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Le scelte degli studenti italiani nel 2019/2020

Fonte: elaborazioni su dati MIUR





In Italia, la maggior parte dei diplomati della scuola 

secondaria superiore tecnico-professionale ha 

seguito un programma di studi nei seguenti tre 

campi: servizi (30%); economia, gestione e diritto 

(29%); ingegneria, industria manifatturiera ed edilizia 

(25%). 

Sebbene i primi due campi siano abbastanza 

equilibrati in termini di genere, gli uomini fanno 

registrare una quota maggiore di diplomati (87%) 

nel campo dell’ingegneria, industria manifatturiera 

ed edilizia. 
Fonte : Education at a Glance 2018



In Italia, gli adulti con un titolo di studio dell’istruzione 

terziaria in alcuni degli ambiti relativi a scienze, 

tecnologia, ingegneria e matematica (note come 

discipline STEM) registrano tassi di occupazione 

prossimi alla media OCSE: questo è il caso per le 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione (87%), 

ingegneria, industria manifatturiera ed edilizia (85%).

La quota di adulti con un’istruzione terziaria in 

ingegneria, industria manifatturiera ed edilizia è 

comparativamente bassa (15%),sebbene sia 

leggermente più alta tra i neo-laureati (17%).



il tasso di occupazione è inferiore per gli adulti laureati nelle 
discipline artistiche (72%) o umanistiche (78%), analogamente ad 
altre discipline STEM (scienze naturali, matematica e statistica, 
78%).

L’Italia registra la seconda quota più alta (29%) di adulti laureati 
nelle discipline artistiche e umanistiche, in scienze sociali, 
giornalismo e nel settore dell’informazione tra i Paesi dell’OCSE. T

ali discipline restano apprezzate dalle generazioni più giovani (il 
31% dei neo-laureati sceglie le discipline artistiche e umanistiche, 
le scienze sociali e il settore dell’informazione), come anche dagli 
studenti stranieri (37%).





High skills Elite altamente professionalizzata, forte richiesta del mercato, marcata 

autonomia decisionale

•Competenza tecnica

•Tecnologia di settore & ICT

•Supplychain

•Competenza manageriale

•Pianificazione e controllo

•Amministrazione e finanza

•Eclettismo relazionale

•Comunicazione

•Marketing 

Low profile Lavoratori dequalificati ed intercambiabili 

(area di potenziale conflitto sociale)

Ambiente di lavoro

–Multi culturale

–Geograficamente diffuso

–In continuo cambiamento (lifelonglearning) 

–Permeato di innovazione

–Trainato dalla tecnologia

Un mercato del lavoro dicotomico



• AMMINISTRAZIONE

• INFORMATICA

• EXPORT 

• LOGISTICA

• MECCANICA

• LINGUE STRANIERE

Le competenze più cercate dalle imprese ER 





L’offerta ITS in Emilia Romagna



Parma Capitale italiana della Cultura 2020





Grazie per l’attenzione
scuola@upi.pr.it


